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|. 24 — Non si restituiscono i manosoritti. 


La settimana politica . 


L'on. Magliani non ha pregiudizi, per- 

chè voleva fare l’ esposizione finanziaria 
venerdì, ma pare che altri li abbia per 
lui, perchè il rescronto della Camera del- 
V Agenzia Stefani reca che « in seguit> 
a proposta del presidenta del Consiglio, 
e dopo osservazioni dell’ on. Nicotora, fu 
stabilito che l’ Esposizione finanzieria Si 
faccia domenica ». 
_ Non v'è cantante che accetti, se non 
in caso di necessità, di andare in scena 
il venerdì, e i cantanti non si vergognano 
perchè sono sufficientement> eruditi. per 
sapere che gli antichi Romani, sebbene 
fossero un così gran popolo, erano su- 
perstiziosi. Magliani ha mostrato d’avere 
fotto questo punto di vista una superio. 
rità incontestabile sugli antichi Romani 
e sui cantanti. Ma forse l'on. presidente 
del Consiglio restò colpito dalla frase di 
Nicotera, il quale rimproverò la Camera 
perchè attaccava un ennocente. Se. Ma- 
gliani è l’innocente, è Crispi il colpe- 
vole, ed è nell’ ordine naturale delle cose 
che sieno più superstiziosi i colpevoli de- 
gl’ innocenti. 

Il voto infatti degli Uffici contro i 
provvedimenti finanziari, non colpiva il 
solo Magliani, ma l’ indirizzo politico del 
Ministero, cioò principalmente l’on. Cri» 
8pi. E' l'impressione che abbiamo subito 
manifestata. L'on. Crispi è dunque soli- 
dale con Magliani, ed è più interessato 
dello stesso Magliani che l’ esposizione 
finanziaria faccia la migliore impressione 
possibile. Era donque ana buona ragione 
per non irritare le ‘potenze occulte. Si 
può essere anticlericali, e guardare il ve- 
nerdì, giorno di passione, con un super- 
stizioso terrore. Non si sa mai! 

La Camera ha fatto capire, che se non 
vi è più nulla che in lei sì risenta, que- 
sto uulla non è assoluto. La Camera ha 
ancora un punto debole, che è la borsa 
degli elettori. Meno male! 


L' on. Nicotera, attaccando l’altro gior- 
no il Ministero, disse molte giuste cose, 
ma ebbe due nemici in sè sta880: la col- 
lera sua e il suo passato. Contro un o- 
ratore in collera, che non riesca a comu 
nicare il suo sdegno all’ uditorio, facil- 
mente vince un oratore che conservi la 
calma. 

Ma l’on. Nicotera ha pur risposto con 
arme da taglio e da punta, quando ha 
detto all’ on. Fortis, che ai tempi di De- 
pretis, deplorando la confusione delle i- 
dee, l'on. Fortis votava con lui, deplo- 
rava con lui, e il fatto è che sebbene 
1° onor. Depretis avesse l’ appoggio della 
Destra, aveva nel suo Ministero meno no- 
mini di Destra che non ne abbia l' onor. 
Crispi, colla differenza che l'on. Crispi 
ha anche un uomo di estrema Sinistra, 
1° on. Fortis! Non si può certo dire che 
la confusione sia cessata, solo perchè u- 
na volta una gran turba di nomini di- 
versì era aizzata e condotta contro i ra- 
dicali, ed ora la stessa turba, presso a 
poco, è aizzata e condotta contro i cle- 
Ticali. 

Ma l'on. Nicotera aveva un altro ne- 
mico che contrastava l’ effetto della sua 
eloquenza, meglio dell’ eloquenza dell'on. 
Fortis, e questo nemico dell'on. Nicotera 
era il suo passato. Il passato è un gran 
nemico degli uomini politici. 

Quando infatti l’on. Nicotera ha preteso 
di annichilire il Ministero, rimproveran- 
dogli che distribuiva gli ufficii pubbli 
gratuiti, accettati como d’ influenza poli- 
tica, con uno Scopo elettorale, egli ha 


fatto ricordare che |’ onor. Nicotera non 
ha fatto altro che quello, che rimprovera al 
Ministero Crispi. È in questi casi l’ ira 
dell’ oratore, anche nel punto in cui stia 
per comunicarsi all’uditorio, si raffredda. 

Alla Camera ci fa poi l’ interrogazione 
dell’ on. Enrico Ferri, deputato e pro- 
fessore, sui disordini dell’ Università di 
Roma. I lettori sanno che gli studenti 
dell’ Università di Roma hanno fatto una 
dimostrazione contro il Rettore, perchè 
volevano libera la iscrizione ai corsi e 
una sessione straordinaria di esami. Lo 
chiedevano perchè lo avevano chiesto gli 
studenti di Napoli, visto che, per la ra- 
gione della solidarietà, quando una Uni- 
versità è di malumore, vanno in collera 
tutte le altre. Gli studenti si sono poi 
riuniti per dare un voto di biasimo al 
Rettore. In questi casi non sono gli stu- 
denti che peccano contro la disciplina, 
ma il Rettore e i professori sono indi- 
sciplinati perchè non accettano i voleri 
degli studenti. Si sa già che oramai i 
capi devono obbedire, e gli altri devono 
comandare. 


Questo ordine delle cose capovolte pro- 
duce di tanto in tanto qualche discorso 
eloquente, come quello che Challemel La- 
cour, un antico repubblicano costretto a 
gemere dalla Repubblica ha protetto 
al Senato. Egli disse che la Repubblica 
mutò tutto ìn fretta, come se avesse 
paura di vivere poco, e, mutando, ha-tatto 
sconvolto e rovinato, sicchè la Francia 
è sul punto di cadore in mano di un av- 
venturiere che non ha nulla che giusti- 
fichi la sua fortuna. — 

Tutto il Senato era in piedi commosso 
dali’ eloquenza d' un uomo, che aveva dato 
la parola alle verità, che sentono tutti 
quelli che soffrono, disgustati e nauseati 
in silenzio. Floquet rispose impacciato. 
Say deplorò che il Ministero non sapesse 
rispondere. 

ja verità ha trovato la sua gran voce, 
@ tutti l’ hanno sentita. E' però un gran 
dolore, che i discorsi, come quelli di Chal- 
lemel Lacour, si facciano nel momento 
in cui 11 male è già divenuto inevitabile. 
Prima, quando il male potrebbe essere 
ancora evitato, i partiti riescono a sof- 
focare la verità. Dopo, quando non c'è 
più rimedio, e quando 81 è discesi all’ i- 
nevitabile, si acclama l’ oratore che dice 
la verità, ma si piega il capo innanzi al 
male, che non ha più riparo. da de- 
plorare invero il dono deli’ intelligenza, 
che serve a far sentire più il dolore, e 
non ad evitarlo, né a ripararlo. 


Confase e discordi sono le previsioni 
dei giornali, anche i più autorevoli, in- 
torno agli avvenimenti di cui la Serbia 
minaccia di essere in breve il teatro. Una 
cosa è certa: cioò, che le sorti del paese 
sono ora in mano del partito radicale, il 
quale schiaccia, con la enorme maggio- 
ranza ottenuta nelle elezioni per la gran- 
de assemblea, qualunque velleità di resi- 
stenza. Sava Gruic, il capo di quel par- 
tito, avrebbe avuto un lunghissimo collo- 
quio col re Milano, per assicurarlo dei 
sentimenti di lealtà, da cui sono animati 
gli amici suoi, esprimendo in pari tempo 
la speranza che sì riuscirà ad evitare il 
conflitto minacciato tra la corona è i li- 
berali. Ma queste potrebbero essere sem- 
plici parole di augurio cortese, imperoc- 
chè le ultime notizie confermano, che i 
radicali sono irremovibili nel volere mo- 
dificate le prerogative lasciate alla corona 
nel nuovo statuto, come dal canto suo il 
re Milano rimane irremovibile nel rifiuto 


di piegarsi alle esigenze dei radicali, pre- 
ferendo di non permettere la convocazione 
dell'assemblea, o di scioglierla, se ricu- 
serà di approvare la nuova costituzione 
tale quale le verrà presentata. 

E una brutta partita quella che si giuo- 
ca ora a.. Belgrado; una partita, dalla 
quale, date certe evenienze, può dipende- 
Te non solo la tranquillità nei Balcani, ma 
anche la pace in Europa. Austria e Russia 
stanno dei pari alle vedette, e sebbene 
da ambedue le parti si eviti con studio 
sissima cura tutto ciò che potrebbe aver 
l'aria di un'azione qualsiasi a Belgrado, 
è evidente che esse sono già preparate 
ad ogni evento. Gladstone, in un discorso 
tenuto l’altro giorno a Limehouse, si di- 
chiarò in disaccordo con lord Salisbury 
nell’ apprezzare le cause dei pericoli di 
guerra onde l’ Europa è travagliata: im- 
perocchè, mentre lord Salisbury trova 
quelle cause nella agitazione dei popoli, 
egli le vede invece nei raggiri dei gover- 
ni. Nella penisola dei Balcani sopratutto, 
i maneggi delle petenze straniere sono, 
secondo Gladstone la prima causa di gra- 
ve pericolo, come d’altra parte costituisce 
un pericolo il modo singolarmente irre- 
quieto, con cai i governi dei piccoli stati 
balcanici si comportano verso l’ Europa. 
Queste parole dell’illustre statista con- 
tengono delle grandi verità. 


In Vaticano 
Si dice che il papa, in occasione del 
ricevimento dei cardinali a Natale terrà 
‘un altro discorso accentaato contro l'Italia. 
Domenica, 30, a mezzogiorno il papa 
Scoriderà in San Pietro per assistere al 
Te-Deum di rograziamento per la chiu- 

sura dell’anno giubilare. 


Di nuovo il Codice Penale 
La Subgiunta della commissione pel 
codice penale sarà composta di sette 
membri. La sub-giunta avrà l’incarico di 
raccogliere le osservazioni dei singoli com- 
missari e di formulare le proposte con- 
crete e gli emendamenti. 


I Gesuiti 6 le scuole italiane all’ estero 


Scrivono ail’ Italie che i Gesuiti resi- 
denti a Scutari di Albania, ove hanno una 
scuola di commercio, sì adoperano per im- 
pedire che gli allievi della nostra colonia 
e degli indigeni frequentino la scuola e 
l’ asilo italiano. — Lo stesso giornale ri- 
ferisce la voce corsa che il Governo ita- 
liano avrebbe deciso di fondare delle scuo- 
le atee in Oriente per combattervi il cat- 
tolicismo, e aggiunge che basta il denune 
ziare talune perfidie per rendersene ra- 
gione. 


Telegrammi Stefani 


Un re che sta poco bene 

Aja 20. — Si assicura che lo stato di 
saluw del re sia poco soddisfacente. Il 
re è obbligato a letto. 

Italia è Bulgaria 

Sofia 20. — Il principe Coburgo fece 
celebrare un servizio religioso in memoria 
del principe di Carignano. Il console d’I- 
talia e la colonia italiana assistevano. 

Salisbury e la difesa di Suakim 

Searbarough 20. — Una colazione fu 
offerta da Salisbury, che, parlando della 
vittoria a Suakim, disse : Non vogliamo 
nuovamente ingolfarci nei deserti egiziani 
ma dobbiamo mantenere l’ ocsupazione di 
Suskim; sarebbo una follia abbandonare 


quella piazza. È necessario reprimere la 
tratta degli schiavi. 

Rammenta pure gli obblighi dell’ In- 
ghilterra, obbligata dal Trattato di Pa- 
Tigi a mantenere l'integrità dell’impeio 
ottomano. 

La fiducia nel ministro Tricupis 

Atene 20. — Camera — Si approva con 
una maggioranza di 22 voti la questione 
di fiducia. 


Gli azionisti di Panama 

Parigi 21. — Sestecento portatori di 
azioni e obbligazioni di Panama riunitisi 
iersera decisero di rinunziare al pagamen- 
to dei tagliandi e all’ ammortamento dei 
titoli fino all’apertura del Canale. La 
maggior parte firmarono dei bollettini im- 
pegnandosi a nuove sottoscrizioni. 

_.Ua' altra riunione votò una mozione in- 
vitante il governo a prendere subito ‘mi- 
sure per tutelare i numerosi interessi de- 
gli impiegati di Panama. 

La repubblica e gli Orleans 

Parigi 21. — La Repubblique Fran- 
caîse invita Floquet ad emanare un de- 
creto che metta fine all’ esilio del duca 
d’ Anmale. Crede che Carnot lo firmerà 
con gioia e riconoscenza. 


La nuova tariffa doganale a Tunisi 

Algeri 21. — I tre presidenti delle 
commissioni dipartimentali algerine sot- 
toposero alla firma dei loro colleghi dei 
consigli generali un voto contro ìl pro- 
getto doganale franco-tunisino' presentato 
alla Camera. 

Il voto dice che l’ approvazione del pro- 
getto sarebbe la rovina dell’ Algeria per- 
mettendo la frode di far passare per la 
Tunisia i prodotti italiani. 

Le Camere di Commercio, le Società a- 
gricole e viticole e i Sindaci si occupano 
della questione dietro la stessa iniziativa. 

Di ritorno da Massaua 

Napoli 21. — È giunto da Massana 
il Polcevera con 15 ufficiali, 49 soldati, 
4 impiegati. 

Notizie di Stanley 

Londra 21. — Un dispaccio di Zan- 
zibar del 21 corr. annunzia che sono ar- 
rivate da Stanleyfalls lettere scritte il 29 
Agosto recate uggi da uomini di Tipputib. 
Esse constatano esservi stata ricevuta una 
lettera da Stanley in data 28 Agosto. 

Stanley era allora a Bonalya sall'Aru- 
wimi ed avea lasciato 32 giorni prima 
Emin pascià 1n buona salute con molti 
viveri. Stanley era tornato a B,nalya as- 
sicurando la ritirata per vettovaghiarsi. 

. Giunse a Bonalya hi 17 Agosto avendo 
intenzione di ripartire dopo 10 eiorni. 
Snpponesi per raggiungere Emin pascià. 
Tutti 1 bianchi della spedizione godevano 
buona salute e non avevano bisogno di 
nulla. 

Navigazione 

Marsiglia 21. — Proveniente dal Pla- 
ta è giunto il vaporo TIBET della Società 
Fraissinet. 


Parlamento Nazionale 


Seduta antim. del 21 Dicembre 
CAMERA 


Il Presidente comunica il ricevimento 
fatto da S. M. il Re alla Commissione 
e Presidenza della Camera, presentanti 
l’ indirizzo di condoglianza per la morte 
del Principe di Carignano. È dà lettara 
di una lettera dell’ on. Crispi annunziante 
che il Senato degli Stati Uniti accettò 
con riconoscenza il busto di Garibaldi 


_—— ———tTr rr _————_—__—_—————@ _ 


Disca pure, ma non colpisca la legge per-' 


offertogli dagli italiani viventi a Wa- 


singion. 
Provvedimenti militari 

Diseutesi il progetto relativo alle spese 
Straordinarie militari. 

Bonfadini rileva come vi sia evidente 
connessione tra i provvedimenti militari 
e finanziari e la politica generale del 
ministero, quindi sarebbe necessaria un’ 
ampia discussione. 

L' oratore dopo avere esaminato le cone 
dizioni europee, dice che se può ricono- 
scere la necessità del progetto non può 
ammetterne l’ urgenza, imperocchè se le 
ragioni di guerra possono essere molte, 
lo scoppio della guerra stessa non può 
essere imminente. 

Ad ogni tratto si appalesa un disavanzo 
e sì propongono nuove imposte, i provve- 
dimenti delle quali vengono assorbiti, se 
non sorpassati da nuove speso militari, 
ed egli deplora tale sistema per il quale 
il paese non si prepara alla guerra, ma 
si impoverisce, onde voterà con la mino- 
ranza della commissione. Egli sa che in 
questo come in altri argomenti gi invoca 
la ragione del patriottismo; ma non cre- 
de sia natriottico perseverare in una po- 
litica che non abbraccia tutti insieme i 
bisogni dello Stato. Esorta quindi il go- 
verno ad avere il coraggio delle risolu- 
zioni energiche ed 11 complessivo abban- 
dono della politica degli espedienti. 

Prinetti combatte le nuovo spese non 
pér considerazioni militari ma per ragioni 
di finanza imperocchè il bilancio delia 
spesa ha raggiuoto la rilevante cifra di 
1844 milioni, somma questa che supera 
di gran lunga la potenzialità contributiva 
dei paese. Accenna alla crisi economica 
delle varie provincie. Egli dinanzi a tale 
Stato di cose non può acconsentire all’ au- 
mento di spese; consentirebbe solamente 
ove l’ Italia dovesse essere prossimamente 
travolta in una guerra, — ma, per fortu- 
ne, nulla accenna che gii Stati europei 
debbano in epoca vicina giocare questa 
posta est‘ema, e tutti gli uomini di Stato 
si pronunziano per la pace. 

D' Arco lamenta che si abusi in questa 


‘ . Camera dol patriottismo. Entrando nel- 


l’ esame del disegno di legge sì domanda 
80 la spesa proposta sia proporzionata alla 
necessità deila difesa. Egli ritiene che 
non lo sia e che sia vano voler spingere 
la difesa fino ad uguagl are le forze mi- 
litori di paesi maggiori di noi. 

Ravvisa quindi il limite degli arma: 
menti nella potenza tributaria del paese 
mentre il governo ha confuso la potenza 
tributaria degli italiani cella loro pazien- 
za, la quale è veramente infinita, tanto 
che tatti la portano a modello. 

Dopo 22 anni di pace il paese sì trova 
nella miseria ed il governo ripete conti- 
nuamente che esso è nella impotenza. 

Non sì può dunque lanciare un paese che 
trovasi iu queste condizioni nelle avventure 
contrarve allezaze che di invece giovare ci 
nuociono. n 

Biasima quindi la politica dell’on. Crispi. 

Bertolè Viale esordisce dichiarando che 
il governo fu costretto a prestare i prov- 
vedimenti, che stanno dinanzi alia Camera 
dallo strepito d’armi 6 dalla febbre d' ar- 
mamenti che invade tatta l'Europa. Giacchè 
non è da uomo ii Stato confidare unica- 
mente neli4 provvidenza. Osserva che in 
tutte le relazioni parlamentari in materia 
di spese militari demina una nota sola, 
la insvffisenza dei nostri armamenti, molto 
più che l’Italia spende proporzionaluente 
meno degli altri Stati. 

Se quindi le condizioni finanziarie del 
paese obbligano a procedere a rilento ne- 
gli apprestamenti della difesa occorre 

ualche volta uno sforzo maggiore del- 
1° ordinario. 

Che se alcuni oratori hanno dichiarato 
di non temere la prossimità di una guerra 
il governo per altro non può assumersi 
la responsabilità di lasciarsi cogliere im- 
preparato. Considersndo le obbiezioni fatte 
dalla minoranza della commissione dimo- 
stra che le proposte del governo sono 
în perfetta resola con la legge di conta- 
bilità. . 

L'onorevole ministro dopo aver dimo- 
strato con molti argomenti la necessità 
e l’ urgenza dei provvedimenti proposti: 
dice: Se la Camera non ha fiducia nella 
persona del ministro della guerra lo col- 


chè la vita di uo ministro è ber poca 
cosa ma è cosa invece ben grande la.wita 
la salute della patria. 
., Oonelude dicendo che aspetta fiducioso 
il voto della Camera sul progetto che e- 
gli ha.presentato per 
dovere verso il paese. 
Il Presidente annunzia una interpel- 
lanza di Villanova ed altri deputati al 
ministro dell'interno sul contegno dell'au- 
torità di Pabblica Sicurezza di Roma in 
occasione delle manifestazioni patriottiche 
del 20 dicembre. 


Crispi dichiara che risponderà dopo e- | 


saurite le leggi al’ ordine del giorno, 

Villanova ritiene urgente Îo svolgi. 
meato alla sua interpellanza. 

Non è soddisfatto quindi della proposta 
del presidente del Consiglio e perciò ri; 
tira la interpellanza medesima. 

Levasi la seduta alle 7.5. 


1 particolari della vittoria inglese 

Salla vittoria riportata a Suakim dagli 
ioglesi si hanno questi particolan : 

Il fuoco su Suakua vene aperto all'al 
ba di giovedì (20) dalla nave Rager che 
vomitò delle bomba sulle trincee ne- 
micho. Le naxi da costa la imitarono. 

Dei gruppi di soldati sbarcati accesero 
dei fuochi popolandoli di fantocci per iu. 
gannare gli arabi. 

Sulla linea di Handonb l’intera forza, 
accompagnata da un distaccamento navale 
@ da cannoni di campagua, mosse sul 
fianco. destro del nemico mentre la caval- 


*leria esplorava proteggendone i fianchi e 


la coda. 

Alle 5 i forti, che guardano i ridotti 
arabi, incominciarouvo a cannoneggiarli 
spietatamente. 

Alle 7 e mezza il grosso delle truppe 
anglo-egiziane attaccarono ll nemico; do- 
po an fuoco spaventevole sì rovesciarono 
salle trincee conquistando la pos:zione 
dei nemici dopo mezz'ora di combatti 
mento disperato. 

Gli arabi fuggirono disperdeadosi nei 
macchioni 1n direzione di Hasheem è di 
Tamai. 

I telegrammi de' vari corrispondenti 
di giornali e quello del gene ale Green- 
fell dicono che le perdite degli arabi 
sommano a 400 morti : il Daily felegraph 
invece dice che sono più di mille ‘e che 
fureno quasi tutti uccisi a baionettate 
nelle loro trincee e nei loro ridotti. 

Gli egiziani, che precedevano gli in- 
glesi, combatterono coraggiosamente : essi 
ebbero due morti e 30 feriti. Gli arabi 
perdettero anche due cannoni. 

Nessun ufficiale inglese e morto. 


La catastrofe del Panama 


La Fraccia 6 la Repubblica attraver- 
sano dor:.:. un'epoca fatale. La Camera 
ha respinto Ja legge che permetteva alla 
Compagnia del Panama di sospendere i 
pagamenti per ua trimestre, affiu di cer- 
care, ìn un'altra combinazione finanzia- 
ria, 1 mezzi di condurre a buon fine questa 
impresa colossale. Il fallimento è oramai 
una questione di giorni. L' interminabile 
serie di processi si apre e durerà forse 
degli anni. La processione delle sentenze, 
dei rinvii, degl’ incidenti è cominciata. 

Il disastro, che oggi non appare ancora 
in tutta la sua intensità, giacchè è tanto 
gigantesco che ron lo si può abbracciare 
a colpo d' occhic, produrrà delle conse 
guenze incalcolabili. 

Due miliacdi sono irremissibilmente per- 
duti in un'impresa, che dapprima eem- 
brava problematica, e che oggi appare 
impossibile — 870,000 cittadini (è la ci- 
fra ufficiale), la metà della popolazione di 
Parigi, sono colpiti in questa rovina, — 
870,000 elettori che hanno buona memo- 
ria, rimprovererauno alla Repubblica, a 
torto o a ragione, di non avere salvato il 
Panama, meatre Napoleone III° salvò il 
Suez. 

Il ministro Pevtral ha detto che la que- 
Stione è, non solo finanziaria, ma anche 
politica — e ha detto bene. 


La Compagnia del Panama venne creata 
sotto una stella nefasta. La prima emis- 


compiere un grande ! 


sione di azioni, tentata da quell’ Union 


générale che doveva precederla nel falli-. 


mento, fece fiasco e venne annuliata. Da 
quel giorno sono passati 8 anni — ed io 
uon seguirò la Compagnia in’ tutto le sue 
continue domande di danaro, che sommano 
ll enorme cifra impegnata. L' illustre 
Lesseps compromise, avvilì il proprio no- 
me in un'indegna campagna di stampa, 
destinata ad inganuare, a lusiogare, a 
mentire verso il piccolo borghese, di cui 
0ggi sì suno irremissibilmente dispersi i 
faticosi risparmi). 

Il canale doveva essere costratto in 6 
anni e sarebbe costato 512 milioni. Les- 
seps lo affermava ed invocava il successo 
del Suez per avvalorare 11 suo dire. Ozgi 
si sono domandati 1 miliardo 400 milioni 
al pubblico, s1 hanno 509 milioni di debiti 
cambiari, e dopo 7 anni che i lavori sono 
incamminati, s1 è traforato un terzo del 
canale 11... 

Lesseps, come tutti i propugnatori d'una 
frande idea, 81 è fatto molte allusioni. 

‘alvolta le sue promesse sono state sin- 
cere, le sue speranze souo state convinte. 
Ma come perionargli l’indegna condotta 
tenuta verso gli azionisti © gli obbliga- 
zionisti, cui annunciava, ad ogni emissione, 
che le Settoserizioni erano state coperte 
due volte, quando invece, su 400,000 ob 
Dligazioni ne collocava appesa 120,000 ?... 

Come perdonargli gli appelli di fondi 
fati: ancora i giorni scorsi, quando tutto 
appariva irreparabilmente perduto, quando 
cento milioni di più non potevano che 
prolungare, per qualche mese, l' agonia 
deli’ nnpresa ? 

Come perdonargli di avere tenuto segreto 
il rapporto del commissario governativo, 
che concludeva all’ impossibilità dell’ a 
pertura del canale prima del 19052... Co 
me perdonare al Governo di essersì reso 
complice di questo sotterfugio ? 


Ora sorgono dei gravi dubbi sulla pos- 
sibilità di aprire quel canale. Fino a questi 
ultimi giorni, gli uomini politici, gli uo 
mini bene informati, i grandi uomini che 
giudicano tutto dall’ alto della loro som- 
Ultà, dicevano sorridendo: — « Che 11 


Î 


pre un guaio per chi ci avrà impiegato i 


«Propri capitali! 


R. Alt. 


UN ALTRO CANALE CHE VA MALE 


Il Consiglio d' Amministrazione della 
Compagnia del Canale di Corinto ha deciso 
la sospensione del pagamento >degli in- 
teressi sulle azioni. 

Come al solito, la esperienza ha dimo- 
strato la fallacia dei preventivi : il Canale 
doveva essere compiuto entro 11 corr. anno 
con una spesa di 30 milioai — invece 
non lo sarà che nel 1891 con altra spesa 
di 30 milioni. 

Sarà fatta quindi una nuova emissione. 

Come 81 vede, e come vediamo noi fer- 
raresi in ispecie dal Canale di Burana, i 
canali non hanno fortuna in questi tempi, 
e gli istmi meno che meno! 


I FATTI DEL GIORNO 


Una monaca infanticida — A Napoli 
"Una monaca mora, nativa di Aleppo fa ar 
restata come imputata d’infascidio. Essa 
confessò d’essersi lasciata sedurre da nn 
questurino certo Franceseo Marasato, che 
le aveva promesso di sposarla, e d'aver 
necis» il ns-nato per nascondere la colpa. 


* 

1l Duca d'Aosta presidente del Con- 

sorzia Nazionale — Il Duca d'Austa, col 

bene-placido del Re accetta la presidenza 

del Consorzio Nazionale tenuto fino alla 
morte del Principe di Carignano 

Il decreto di nomina sarà tosto firmato, 

e sarà pubblicato ia uno dei prossimi nu- 
meri della Gazzetta Ufficiale. 


* 

Codronchi a Napoli — È arrivato a 
Roma l'on. Codronchi. Si creda che assu- 
mendo egli la Prefettura di Napoli, ver 
ranto tosto iniziati due processi: uno am- 
ministrativo ed uno giudiziario, riguardo 


| all'andamento dell''amministrazione pro- 


vinciale. 
L'on. Codronchi contemporaneamente a 
prefetto, sarebbe nominato acche senatore. 


portano queste diffisoltà finanziarie ? Non 
siamo sicuri che il canale si aprirà? Il 
resto non p:eme. » Evbene sembra invece 
che il canale non 81 aprirà nè più tardi, 
nè mai! 

I così detti libelli, che si vendevano da 
tanto tempo sul boulevard, lo sostenevano 
da ua pezzo e — pare impossibile — i 
libelit hanno finora avuto ragione: e i 
grandi giornali. deéti è giornali, cho han- 
no proc'amata il trionfo del Panama, 
sfruttando \ndegnamente il patriottismo 
d'un popolo e la gloria d'un uomo, morcà 


danaro coutante, hanno mentito, mentito | 


sempre, senza curarsi di quelio che pub- 
bliravano, puc di ricevere il prezzo del- 
l'inserzione, che si nascondeva sotto la 


firma d’ uno degli scrittori più in voga!... | 


Tutti i testimoni oculari, reduci da 
quel paese — testimoni senza passione e 
apertamente simpatici al successo dell’ im- 
presa — sono unanimi nel narrare il di- 
sordine della direzione, lo sperperu del 
danaro, gli orrori del clima. Su 2 miliardi 
di fondi impiegati, la Compagnia del Pa- 
nama ha speso 800 milioni nel canale: 
— il rimanente è stato assorbito della 
campagna di pubblicità, dal servizio de- 
gl’ interessi, dall’ aggiotaggio, dagli errori, 
da... tutto quanto «ncora si dice e4 io 
Lon voglio riprodurre. PI 

Uomini competenti, fra cui il Rousseau, 
mandato al Panama dal Governo, dirono 
impossibile la costruzione del canale, pér 
difficoltà di livello, di rocce e di correnti. 
E anche coloro che sostengono il contrario, 
soggiungono che, finanziariamente parlan- 
do, l' impresa è adesso una follìa, a meno 
che un'altra Compagnia perda altri due 
miliardi 6 ne venga poi una terza a rac- 
cogliere la successione. 

Giacche non c'è bisogno di molta ma- 
tematica per fare il bilancio del Panama. 
Basterà sapere quanto eccorre per pagare 
gl’'interessi a due mil.ardi di capitale, 
aggiungervi le spese di manutenzione, cal- 
colare quante navi possano transitare e 
quanto, ragionevolmente, devono pagare, 
e si vedrà che l'impresa del Panama, può 
essere un grande trionfo per la nazione 
che la condurrà a buon fine, ma sarà sem- 


SSSERVATORIO ME 
Giorno 21. Dicembre 

Altezza barometro a 0° media nm 7582 

0 al mare e 7604 


Temperatura minima + 1° 9 ore mezzan. 20-21 
< massima +4°4 « 3 pom. 
«meda +3°2 


Umidità rolativà modi 93, 

Nebulosità madia 10,16 coperto, nobbia al- 
1° orizzonte tutto il giorno. 

Veuto YNW meriggio e pomeriggio, dobole, NW 
sera debolissimo. 

Altezza di acqua caduta dalle 9 aut. alle 9 ant. 
del 22 mm. 49, (pioggia minutissima dalle 7 pom. 
alle 2 ant. dol 22). 

Giorno 22 Dicembre 
ciro 9 sub, barometro ; 0° mm. 753,3 
e siometto $ 5° 8 


stmoni ca nuvolo ; nebbia 
IE moderato 
8-00 mezzan. 21-22 


Orario Ferroviario 
PARTENZE 
Per V.nezia 
2.50 a. (Aico:to) - 5.41 a. (omnibus) - 12.20 p. 
(diretto) - 12,30 p. (misto) - 6.38 p. (omnibus). 
Per Bologna 
6 a. (omnibus) 8.23 a. (omnibus) - 12.25 p. 
(misto) - 4.49 p. (diretto) - 9.52 p. (omnibus) - 
Ì.14 a. (diretto). 
Per Argenta-Ravenna- Cesenatico 
5.55 a. (omn.) - 12.33 p. (misto) - 5.05 p. (omn.) 
Per Suziara 
889 a. (misto) — 11 a. (misto) — 1.50 p. (misto) 
4.58 pom. (accollerato). 
ARRIVI 
Da Venezia 
1.10 a. (diretto) - 6 a. (cmu.) - 8.18 a, foma - 
12.5 p. (misto) - 4.45 p. (dir.) - 94 p. (omn) 
Da Bologna 
245 a. (dir.) - 581 a. (oma.) - 11,50 a. (misto) - 
42.16 p. (dir) - 6.28 p. (omn.) - 8.55 p. (omm.). 
Da Argenta ecc. 
8.13 a. (omn) - 12 mer, (misto) - 6.10 p. (omn. 
Da Suzzara 
7.55 a. (misto) — 10.40 a. (oma.) — 1.14 pom, 
(omn.) — 6 pom. (omn.) 


Stato Civile 
Bollettino del giorno 19 Decembre 1888 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 0 - Totale 0. 
NaTI-MoETI — N. 0. 
MarRiMONI — N. 0. 
Morm — Veroni Santa fa Giovanni, vedova Ar 


i 


tosî, di Ferrara, di anni 64, giornaliera. 
aiinori agli anni uno — N: 0 
20 Decembre 

Nascits -— Maschi 0 - Femmine 1 - Totale 1. 

Nari-Mogni — N. 0. 

MarmiMONI — Buccelli Pietro, barbiere, celibe, con 
Storari Maria ‘feresa, possidente, nubile — An- 
dieotti Eugenio, eameriere, celibe, con Pollotti 
Gaetana, cameriera, nubile. 

Morti — Fusari Elis.betta fu Luigi, nubilo, di 
Ferrara, d'auni 76, ricoverata — Pareschi Ales- 
sandro fa Gaetano, coniugato, di Vigarano Mai- 
narda, d'anni 76, giornaliero — Bocchi Giovanni 
fa Carlo, coniugato, di Parasacco, d' anni 58, 
giornaliero. » 

Minori agli anni uno — N. 0 
21 Decembra 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 5 - Totale 6. 

Nari-Morn — N. 0. 

MameneoNI N, 0, 

Morti — Gherardini Maria fu Lu.gi, in Mezzogori 
di Ferrara, d'anni 70, ricoverfta — Boriani T'e- 
resa d'auni 17. 

Minori agli anni uno — N. 0 


Deputazione Consorziale del 2° Circondario 
POLESINE S. GIORGIO 


AVVISO 
Nel giorno 3 dol prossimo Gannaio allo ore 2 
pom, avrà luogo la 


Ventesima Estrazione 


tanto delle Cartelle di prima © seconda emissione 
del Prestito Bonifica Gallare, come di 40 dei Cou- 
pons 15 Luglio 1878 e 15 Gennaio 1879. 

Li pagamento dello Obbligazioni e doi detti Cou- 
pons sortiti avrà principio col 15 dello stesso mese 
di Gennaio, unitamente a quello dei Tagliandi in 
iscadenza. 

Ferrara 15 Decembra 1888. 
It PRESIDENTE 
ALESSANDRO March. Cav. DI BAGNO 


RINGRAZIAMENTI 


I genitori dei ragazzi, che si curano di ripren- 
derli seralmente dall'Istituto di Educazione presso 
cui sono ammessi, 6 così egregiamente diretto da- 
gli Illmi sigg. cavalieri Tib:rtelìi o Groseli, sen- 
tono il dovere di vivamente riugraziarli e di cuore, 
‘per la cura e premara ed istruzione che danno, in 
Tina ai rispettabili Signori Maestri, mi loro fi; 

e fanno voti a che voglia Iddio conceder Loro 
concambio di sì nobile aziona, ogni possibile 
felicità, e salate. 
Ferrara li 21 Decembre 1888 
Dev.ma serva — A. B. 


Esprimo pubblicamente i sensi della mia più 
viva riconoscenza al drappsllo dei civici pompieri 
ed agli egregi graduati ei ufficiali che lo dir'ge- 
Vano agli agenti della Pbb. Sicurezza, ai RR. Cara- 
binieri della lucale ‘stazione ; i quali tutti coope- 
rarono, gareggiaudo di energia ed alacrità, all'iso- 
lamento e spegnimento dell’ incendio appiccatosi 
la notto scorsa nella mia Distilleria fuori Porta- 
Reno. 

Debbo spec'a'mente alla intelligonto opera di 
tutti i pompisri accorsi, se la jattura patita non 
assunse più gravi proporzioni. 

Ferrara, 21 Dicembro 1888. 
Giovanni Ghedini. 


Per chiunque potesse interessare 
SI DICHIARA 
che il sig. Cleto Scherbi ha cessato 
dall’ uflicio ui ticonomo della No- 
bil Casa Massari. 
22 Dicembre 1888. 


L’ Agente Capo 
G. BERTOLDI. 


Libertà, verità per tutti, 
giustizia, risparmio del pub- 
blico denare, istruzione po- 
polare, pace, proteziene del 
lavoro nazionale. 

Esco il programma del giornale l'I- 
TALIA di Mî.,, il cui abbonamento 
costa sei lire e!!" :ono meno degli altri 
giornali milanesi. 

Auro L. 18 - Sem. - L. 9. 50 - Trim. Teo: 


Napoli 23 Settembre 1885. 
Sigg. Scorr e BowxE 
È con immensa soddisfazione e compiacimento 


in varie condizioni e fasi di male ov' era, indicata 
speoie affezioni linfatiche e scrofolose con molta 
lenutrizio_e, riuscì sempre bene, fu tollerata mol- 
tissimo dai piccoli infermi e produsse vantaggi in- 
sperati, al punto che ne ho fasta più volto richio- 
sta offciale alla solerte Amministrazione del Pio 
Inogo. E quelli effetti ebbi a rimarcare anche in 


clinica civile eà in altri Ospedali, onde opino che 
debba occupare un posto importante in terapia. 
Prof. DI LORENZO car. GIACOMO 
Primario Direttore di Clinica “all’'Armunziata 
degli incurabili del Cirulo Paregy. all'Univers. ecc 
Via Cavono e Piazza Dante, 5 - Napoli 


CRONACA 


° Consiglio Comunale — Oggi al toc 
co, Seduta. 


I contributi idrarlici di 2* cate. 
goria — Ci-siamo molte volts ‘intratte- 
nuti, è specialmente . negli scorsi mesi, 
sulla necessità che il Guverno desse un 
miglior ordinamento al rimborso, da parte 
delle Provincie, dei contributi idraulici di 
2* categoria. I deputati Cavalieri e Tur- 
biglio ed aitri colleghi del Veneto si fe- 
‘cero ripetuamente interpreti di tale bi- 
sogno dinanzi alla Camera, e, malgrado gli 
impegni assunti dal Ministero, per modi- 
ficare la legislazione idraulica, le vigenti 
disposizioni non erasi per anco revccate, 
pretestando le imperiose esigenze della 
situazione fivanziarit. 

Ciò, come avvertimmo, fu comunicato nel 
Marzo scorso ad una deputazione delle 
provincie ferraresi e Venete, delegata a 
rappresentare in particolar modo ie ra 
gioni degli enti aggravati; ma non valse 
a far abbandonare cgoi speranza a coloro, 
che erausi muniti ail'Albergo della Mi 
nerva, per invocare dal Governo qualche 
provvedimento, sempre reclamato dalle 
tristi condizioni del comm reio o dell’a- 
gricoltura. 

E non potondosi dallo Stato per ragioni 
finanziarie, modificare le leggi aituali, non 
rimaneva che tentare di renderne meno 
dura l'applicazione. A tal nopo si ado- 
perarono gli onor. Cavalieri, Tarbiglio, 
Chinagha, Maurogonato ed altri. 

Fu quindi chiesto che almeno il paga- 
mento del grosso debito arretrato, rima 
sto insoluto per molti annì — senza col- 
pa degli enti debitori — fosse regolato 
in modo compatibile colla potenza con- 
teibutiva delle Provineio e dei Consorzi, 
in ordine allo spirito della legge 1875. 
(Veggansi atti parlamentari 1887 1888). 

Ora questi voti e raccomandazioni, 
sostenati anche validamente dalle singole 
Deputazioni Provinciaii, non rimasero sen- 
2 effutto, avendo il Govertto, colla scorta 
di un recente parere del Consiglio di 
Stato, provveduto a regolare in equa mo- 
do tale ‘pagamento. 

Di tale notizia, della quale abbiamo 
dato jori notizia sommaria, devono esserae 
già euotti Provincie e Consorzi. Rispar 
miamo quindi ogni particolare. 


I nostri deputati — Nella votazione 
per appello numinaie avvenuto giovedì 
alia Camera sull’ emendamento Del Balzo 
all'art. 50 della Legge Comunale e pro- 
vinciale, votò no, ossia a favore del mi- 
nistero l'on. Gattelli. Votarono si, ossia 
contro, gli on. Cavalieri, Sani e Turbiglio. 


Il treno inaugurale della nuova li- 
nea Suzzara-Ferrara è entrato stamani 
alla nostra stazione all'ora già indicata, 
e senza alcuna solennità. C' era nel treno 
la Bauda musicale di Felionica che 
lietò dei suoi concenti, entrando anche in 
citta ov'ebbe cortesissime accoglienze ed 
applausi. 

Il materiale della Società lo abbiamo 
trovato c>cellente. 

Ora che tante difficoltà furono vinte 6 
nell’ aspottetiva che siano definite lo al- 
tre riguardo al servizio cumulativo delie 
merci, earebbe desiderabile che la Società 
pansasse all’epportunità di attivare un 
treno diretto sì nell’ andata che nel ri- 
torno, in coincidenza colle partenze da @ 
por Suzzara per Mantova e Parma. 

Quest) sarà il miglior mezzo per 
concorrenza efficace nel servizio viaggia- 
tori alla Bologna-Modena. 


In giro per la città — In via del. 
1’ Arsenale n. 11 ieri cadeva il coperto 
dello stallatico della Gaiana di proprietà 
comunale. Travi e tegoli, cadendo, non 
hanno sfondato però il solaio dello stal- 
latico, quindi non avvenne alcun danno 
a persone ed animali. 

È accidentalità ha fatto quello che 
vrebbe dovato fare da gran tempo il pic- 


cone del Municipio per l'igiene e il de- 
coro della città, è l'occasione sarebba op- 
portunissima per venire a qualche equo 
accordo coll’ affittuario, e buttar giù una 
buona volta ruderi e catapecchie. 

Sentiamo invece, che questa mattina si 
doveva dar mano a rifare il coperto, in 
vista anche ehe quello stabile, poco sta 
bile a quanto pare, dà un duon reddito. 

. Ma, aomandiamo nor, quando 11 Muni- 
cipio #' è fatto autorizzare all'acquisto di 
quei mucchi di pietre, lo ha fatto per 
demolirli o per fare no buon affare fi- 
manziario ? 

Come parla il Decreto Reale? Che ne 
pensa l’ Autorità tutoria ? 

— A pochi passi da quella che spera- 
vamo una provrida rovina, la Piazza Ca- 
stello @ tutta piena di carr., di travi, di 
rotaie per l'impianto di una grande gio- 
stra che sarà mossa dal vapore il quale 
alimenterà anche una dinamo che pro- 
durrà la luce elettrica. 

Tuite piccole è belle cose, e se resterà 
dello spi per il mercato der polliven- 
doli è per la pubblica viabilità; se per 
mettero a posso la giostra 81 avesse un 
po’ più di rispetto pei marciapiedi d'a. 
sfalto da peco rifatti, sui quali s1 vanno 
buttando legni @ ferri con una fiemma 
îutta tedesca, sujcrata solamente dalla 
impassibilità e dalla condiscendenza degli 
agenti municipali. 


Echi giudiziari — Ricorderanno i 
lettori che fu pubblicata sul nostro gior: 
nale una lettera di Don Felice Bolognesi 
parroco di S. Stefano che annunciava di 
‘aver sporto querela contro un giornale di 
Genova — L'89 — per corrispondenza 
da Ferrara a lui oltraggiose. 

La crusa — lungamente protratta per 
trattat ve di amichevole componimento i- 
niziate dalla Direzione del suddetto gior- 
nale — trattative che abortitono — fu 
discussa avanti il Tribunale Correzionale 
di Genova, e finì colla condanna del ge- 
rente a tre mesi di carcere — a L. 200 
di multa col carcere sussidiario — a Li- 
re 5C9 di danni ea alle spese processuali. 


Il R. Prefetto pubblica: La visita 
di Cavalli Stalloni chiesta dai proprie- 
tari di questa Provincia agli eff:tt1 del 
regolamento 24 Giugno 1888, avrà luogo 
giusta determmazione Ministeriale, alle 
ore 12 meridiane del giorno 8 Gennaro 
p. v. nel maneggio del dsposito ,Cavalli 
Stalloni di Ferrara. 


Corcorso internazionale di dicana- 
pulatrici — Abbiamo appreso con piacere 
che' il Ministero d'Agricoltura, approvan- 
do pienamente ‘il conio consuativo presen» 
tato dal C>nitato focale per l'ordinamento 
è l'aggiudicazione dei premi del Concorso 
internazionale di dicanapulatrici, ha dato 
ampia -lode al Comitato stesso perchè 
seppe centenere le spese entro modesti 
limiti pur soddisfacendo nel miglior modo 
a tutte e singole le esigenze della mostra. 


Servizio ferroviario — Sono gene- 
rali sui fogli i iagoi per i ritardi cone 
tinui e su tutte le linee, spocialmeute 
ora, dopo il cambiamento dell'orario è la 
introduzione 3i corse nuove ; si tratta, a 
dir poso, di veatine di minati; 6 questi 
inconvenienti si succedono con tanta re- 
molarità che nelle coscienze dei poveri 
passeggieri si è già f@tmato un’ orario 
nuovo, — ahimè ! quanto diverso da quel- 
lo segnato sul'a carta! Così in questo 
servizio, da una parte si ruta dai colli 
spediti, dall'altra sì ruba il tompo, trat 
tendo poi sempre ll viaggiatore con an- 
gherie cd incomodi. 


Concorsi a cattedre universitarie 
— Sono stati banditi i concorsi alle se- 
guenti cattedre universitarie : professore 
ordinario di filosofia de) diritto a' Parma; 
professori straordinari a Bologna di me- 
dicina legale ; a Genova di anatomia com- 
parata ; a Modena di patologia speciale 
dimostrativa e di procedeutica clinica me- 
dica; a Padova di letteratura latina; a 
Pavia di storia della filosofia. Le doman- 
de devono essere inoltrate al Ministero 
prima del 25 Aprile 1889. 


Per gli effetti di legge — Il ff. di 
Sindaco di Ferrara, per gii effetti del vi- 
genta Regolamento di Polizia Municipale, 
fa noto essergli state presentate numero 


5 domande per attivazione, in questa città, 
degli esertizi ‘appresso ‘descritti 

. Da fabbro ferraio al o. 51 în via 
Campo Sabbionario. 

2.Da talegnamo al n. 8 di Via Ssicane. 

3 Deposito petrolio di 3° grado al pu- 
mero 100 di Via Garibaldi. 

4 Da carrozzaj) @ fabbro forrajo al 0. 
1 del vicolo della Sacca. 

Da falegname al n. 94 in via Bue 

goleoni. 


‘Personale giudiziar!o — Il Bollet 
tino Ufficiale del Miaistora Grazia è 
Giustizia, pubblica tra le altre dispo 
sizioni : 

Massari Ugo, vice-cancelliere del Tri 
bunale Civile e Correzionale di Ferrata; 
Amadei Pietro, cancelliere alia Pretura 
di Poggio Renatico 6 Valentini Cesare, 
vice-cancellere del Tribunale Civile e Cur- 
rezienale di Ferrara, s:no promossi dalla 
4* alla 3* categoria. 


Sunto annunzi legali del 21 Dis. 
— Seconde inserzioni di atti diversi, 
Estratto di contratto sociale fia 
Gaetano Netti e Anva Vanciai per esor 
cizio del Caffè Milano. 

— Sono pubblicati por gli effetti d: 
legge 1 Ruoli 1889 lla tassa secoli del 
1° Circondario. 

— Mercoledì 2 Gennaio presso il Ma- 
nicipio di Migharivo, asta in 1° grado 
per appalto fornitura ghiaia e riparazioni 
dei ciottolati, L' incanto verrà aperto sulla 
somma di L. 866140 annue, 

— Diffide per chi avesse titoli di cio 
dito verso Ercole Muratori e Isaia Tel» 
schi relativamente a opere di d:fesa sul Po. 

— Nomina di G. B. Boccato a carat» 
re del fallimento della Ditta Tralli. 

— Rinunza di Merighi Luigi di Stel- 
lata ali’erodità paterna. 

— Martedì 8 Gsanaio presso la_R 
denza della Società tiro a segno (Borgo 
leon 28) avrà luogo pubblico incanti a 
partiti segreti per la costruzione di ua 
tiro a segoo per la Società Mandamentala 
di Ferrara. 

Somma presunta pei lavori, L. 47000. 
Deposito, il decimo di questa somma. 

1 lavori dovrano» essere compinti entro 
100 giorai dal Verbale di consegna. 


In questura — Per mancanza di mor 
zì 6 di recapiti fu arrestato C. Eraesto 


bracciante da Comacchio. — A questo si 
riduce tutta la mosse odierna v ce no 
compiaciamo. — Non sappiamo però il 
perchè da qualche tempo nessuna o rara 
notizia si desume e si comunica pel ser- 
vizio delia stampa, dal rapporto quoti- 
diano dei Reali Carabinieri per ciò che 
riguarda gli avvenimenti del forese di 
Ferrara e della provincia in genere. 

Noi siamo anche disposti a farne senza 
e suppliremo colle nostre iprivate ‘infor 
mazioni, ma del pari dichiariamo che non 
ascoglieremo nessuna delle rett:fiche che 
piacesse all'ufficio di P. S. di n 
Abbiamo detto. 

— Fatta astrazione da qualche inczza 
dozzina di furti di polli, che trovano ra. 
gione se non scusa nell'avrisinarsi della 
feste, sappiamo del furto di duo maiali 
avvenuto a Buura ; sappiamo di di tartiy; 
qualificati pel mezzo e pel tempo, avve 
nuti pure a Coreggio, l’uno tentato a dan 
no di un boaro al servizio del cav. G. 
Buosi ; l’altro consuinato a danno par 
roco Don Petrolati, da ladri che hauno 
fatto a sue speso un discreto bottino. 

— A proposito di ladri: Pare che ue- 
anche di ciò che succede in città ei pos- 
sa avere lassù completa ed esatta nozio 
ne. Un tentato furto è pur stat. fatto 
mediante scassinatara nel Tempio di San 
Francesco. Tutti ne parlano e loro signori 
non ne sauno nulla ? 


Un pò di riposo — Sotto quasto ti- 
tolo riceviamo ia seguente comunicazione 
che di buon grado pubblichiamo : 

Ogni operaio esercente qualsiasi, godo del riposo 
festivo. 

I soli agenti manifatture invece sono cosdannat* 
a negozio dalla mattina assai per tempo tino a 
sora tardissima anche nei giorni di Domenica, 

È questo un abuso veramente ingiusto, so si pone 
sa che anche questi giovanotti sentono al par de- 
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Spena o so per caso eecezionale qualche persona 
si recasse non potrebbo portare tutto questo 


il sentimento dell’invidia @ dell’e- 
goismo che regna fra i nostri principali, i quali 
Rieitosto che chiudere loro. negozio duro un po: 

liber gli agenti se ne stanno là ingrinziti 
in tasca perchè nessuno vorrebbe es- 


1 campioni primari della piazza sono due o tre 
ghe sensa cita: i i 


i nomi sono ben conosciuti: i 


0 in un canto garzoni e agenti 
ne. 


salssimo ma senza venire mai a nessuna conclo- 
sione. 


Facciamo perciò appello aì signori negozianti 
fatti di voler prendere in considerazione questa 
nostra giusta domanda affinchè venga approvata. 
p Alcuni Agenti. 

Augurj — Antonio Contavalli valgo 
Tugnarella, giornalejo classico, augara 
col nostro mezzo a tuiti ì suoi buoni e 
numerosi avventori i più cordiali e lieti 
auguri in occasione delle imminenti feste 
matalizie e di capo d'anno. 


Teatri e notizie d’ arte 


La morte di Florimo 


È morto a Napoli Francesco Florimo 
ad 88 anni, amico devoto e passionato di 
Vincenzo Bellini. 

Nato in Calabria si recò a Napoli a 
studiare la musica sotto Zingarelli. È au- 
tore di molte pregevoli opere musicali ; 
ma deve la sua rinomanza alla Storia del 
Conservatorio di musica di Napoli e ui 
Pamphletes artistici; tra 1 qual non è 
dimenticabile quello su Wagner. 

Lavorò tutta la sua esistenza a con- 
solidare a Bellini la stima degli italiani, 
promuovendo degue onoranze a tanto in- 
gegno. E fu felicissimo quando Catama 
@ Napoli eressero ciascona un monumento 
a quel genio sventarato. 

‘a amico, confortatore e Mecenate dei 
giovani, 


Teatro Comunale 


Proseguono alacremente le prove della 
Giulietta e Romeo di Gounod, quantunque 
il tencre fosse ieri indisposto. Ma, speria- 
mo che nulla 8’ opporrà all'andata 1n 1- 
scena di questo deliziosissimo spartito 
nella sera di Santo Stefano. 


Drammatica e danze 


Domani sera il Teatro dell’ Accademia 
filarmonico-drammatica si aprirà a trat- 
tenmento drammatico che sarà susseguito 
da ballo in famiglia. 

I filodrammatici esporranno: La cuf- 
fietta d’ Angiolino scena popolare di Eu- 
tico Dossena — Sul pendio commedia în 
vo atto di Giovanni Salvestri. 

— Anche la Società Alfieri, non sap- 
“piamo con quale programma, darà domani 
sera rappresentazione nel suo Teatro. 


Teatro Tosi Borghi 


Non ha piaciuto alla signora Giovanna 
"Tusì Borghi cha dei magri affari che fa 
f suo teatro la compagnia Da Paoli, noi 
ne dessino parte al freddo cane che man- 
da le sue rafiche per ogni dove. , 

E4 ella ci affigge di una rispostina 
sulla Rivista ove tra gli altri pistolotti 
dì dice: 

Che nella stessa epoca della presente 
altre \compagnie di cavalli hanno fatto 
buoni affari. # 

Che uon sa il perchè « il sig. Cava- 
» luri sì permetta (sic) di scrivere sem- 
» pre ingiustamente, non cercando altro 
» che di danneggiare questo teatro. » 

Quantunque la signora Giovanna s' in- 
tenua di teatri, d’arte, dei diritti della 
critica, come noi di calze, ed ella metta 
al suo nome sotto le cantafere altrui come 
si mette la firma di comodo in una cam- 
biale, 10 signor Cavalieri rispoode a lei 
o a chi per essa: 

Che in altre stagioni ci furono compa- 

1e sì, ma c’ erano meno pertagi aperti, 
fl tentro era megliò mparato @ lo si ri. 
scsldava anche con parecchie stufo sui 

Eris. Ras 

Che è verissimo che si Scrive ingiu- 
atamente. Perchè a Bcriver giusto, biso- 
goerebbe dir di frequente roba da chiodi, 


per il freddo, per il caldo, per il puzzo, 
per l’indecenza delle ritirate, tutte cose 
a cui dovrebbe essere da gran temp prov- 
veduto. 

Che in quanto agli spettacoli #2 signor 
Cavalieri e i suoi collaboratori sono di una 
bontà eccessive, persino esagerata; 6 ciò 
che può arrecare danno o dispiacere, tac- 
ciono. Come tacciono anche allora che gli 
aulici Consiglieri della signora Giovanna 
vanno a cercare cancrì d’ impresari, e gli 
spettacoli finiscono poi con una colletta 
fatta dal signor Cavalieri per mandar 
via dei poveri artisti defraudati. 

Che quindi la signora Giovanna o chi 
per lei, ignari talvolta dei propri doveri 
e sistematicamente dei diritti altrui, 0 
sono ingrati o sono invasi da mania di 
persecuzione, quando scrivono lettere si- 
taili e quella che leggemno sulla Rivista. 

Che, del resto, la signora Giovanna può 
continuare a firmare anche cento di quel- 
le lettere, e noi tireremo sempre diritto 
miti 6 cortesi ma indipendenti per la no- 
stra strada, scrivendo per il pubblico e 
‘Uunicamento per esso, ciò che ci pare e 
piace. 


Pacifico Cavalieri, Direttore responsabile 
(-Tipografia Uresciani ) 


Bortolueci Antonio 
CCORDATORE E RIPARATORE 


di 
PIANOFORTI 


Eseguisce qualunque ristauro ed accot- 
datura colla massima precisione. 

Tiene il suo recapito in Giovecca al- 
l' Emporio Pistelli-Bartolucci. 


BEATI ANTONIO 


Accordatore e riparatore 
DI PIANOFORTI 
tiene recapito in Via Orefici N. 10. 


n FERRARA 
Figliale dei magazzini Fratelli Ravenna 
48, 50 - Via Mazzini - 48, 50 


Specialità in articoli per famiglia 
NOVITÀ PER REGALI 
Prezzi senza tema di 


PENSIONE-ISTITUTO 


Femminile (Internazionale) 

Lezioni, ripetizioni delle principali lin- 
gue; disegno, musica ea altro concernente 
la completa 0 più indispensabile educa- 
zione femminile per carriera di Istitatrici, 
pubblici o privati impieghi, con possibile 
collocamento per l' Italia o per 1’ Estero. 
Signorine italiane che desiderano frequen- 
tare i pubblici Istituti si accettano anco 


| per sola pensione. 


irigersi ai copjugi prof £° (o Paolina) 
Carisi, Via Cappellari 7 Milano. 


EMULSIGNE 
- SCOTT © 


d’Ollo Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


«a Tpofositi di Calco è Soda. 


È tanto grato al palato quanto il latte, 
Possiede tutto Jo vixtà dell ’Olio Crudo di Fegete 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofostiti. 


9 

aio Rel'fainolulit. 
È ricettata dai medici, 6 di odoro o sapore 
levole di facile digestione, e la sopportano ll 


stomachi più delicati. 
Proparata dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA - YORK 
. eo 
In vendita da tutte la principali Farmacko a L. 6,59 la Bott. 


#3 la merse e dei grossisti A. Manzoni © C. Ifilano Ro- 
ma, Nepoli- Sig Paganini Villani e Giilono, Napoli, Bork 


TREFUSIA 


(ALBUMINATO DI FERRO NATURALE) 
del Cav. LUIGI D'EMILIO di Napoli 


È la sola raccomandata dagli illustri 
Professori 


Biondi - Bonfigli - Cantani - Capozzi 
Celli - De Renzi - Federici - Loreta 
Marchiafava - Murri - Semmola 
Tommasi - Tommasi-Crudeli, ecc. 


î Guarisce : 
Anemia - Ratichismo - Scrofola 
Clorosi - Leucemia - Pellagra 


e tutte in genere le debolezze 
@ distrofie del tessuto sanguigno 


È il primo dei ricostituenti. Il maggior stimolante degli organi formatori del sangue. — La Tre: 
fusia Luigi D’Emilio è preparata secondo i più rigorosi dettati della scienza moderna, col sangue 


arterioso di giovani o robusti animali bovini, osservando il massimo rispetto per le teorie batte- 
riologiche. 


Memoria scientifica e documenti si inviano GRATIS. 
Innumerevoli guarigioni di casi disperati. 
ATTENTI ALLE FALSIFICAZIONI ED IMITAZIONI 


NAPOLI R.* Farmacia del Leone, Via Roma 303 e Farmacia Internazionale Via Calabrilto 4, ed 
in tutte le farmacie. — In FERRARA Farmacie NAVARRA e PERELLI. 


Corriere delia. Sera 
(*=9e5!) Fico ogni giorno in Milano (ono 
FORMATO GRANDISSIMO A CINQUE COLONNE 


Tiratura quotidiana: Copie 56,000 


MILANO . ....... Anno L. 18 — Semestre L. 
REGNO D’ITALIA < 24 < 1 
FUORI DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI 

(Por le spese di spedizione dei doni straordinari, vedi sotto) 


DONI GRATUITI AGLI ABBONATI 
Tutti gli abbonati indistintamente, siano annnali, semestrali 0 trimestrali; ricevono gratis, per tutta 
la durata dell’ abbonament», il giornale settimanale: 


L ILLUSTRAZIONE POPOLARE 
Questa pubblicazione, diretta da © Raffaello Barbiera, consta di sedici pagine, © contiene in ogni 
numero non meno di sei o otto graadi incisioni, eseguite dai più rinomati artisti 
Tutti gli abbonati ricevono gralis i numeri unici illustrati che vengono pubblicati lungo l'anno. — 
In preparazione : Numero unico di Natale. 


9 — Trimestre L. 4,50 
Li < se - 


Il Coriere della Sera cfire quest anno a chi paga anticipatamente l'abbuonamento per un aono, oltre 
1° Ilustrazione Popolare, uo premio che supera quelli off:rti d: qualunque altro giornale ital 


N OE a 
GLI AMICI, di E. De Amicis 

splendida edizione appositamente impressa (fuori commercio) con disegui di Ettore fXimones, Gen- 

naro Amato, Dante Paolucci, Gaetano Colantoni, Giuseppe Ponaasilico, Isidoro Farina. 


Invece del libro GLI AMICI si può avere dus magnifiche e grandissime oleografie appostamento e- 
seguito dallo stabilimento Borziao su quadri dei rinomato pittore Gorcos di f'irenze : 


FATÀ BIONDA e FèTA BRUNA 


Gli abbonati annuali fuori di Milano debbono aggiungere cent. 60 al prezzo d'abbonamento per 
l'imballaggio e spedizione del doto. Gli abbonati esteri debbuno aggiungere L. 1,20. 


DONO SPECIALE AGLI ABBONATI PER SEI MESI: 
Chi paga anticipatameute l'abbonamento psr un senestre ha diritto; oltre l' Mustrazione Popolare, 
ad una dello due oleografio del’ Corcos 
(FATA BIONDA o FATA BRUNA) 


Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere cent. 30 per la spedizione del premio, Gli ab- 
bonati esteri, centesimi 60. 


Il Corriere della Sera occupa un posto di primissimo ordine nella stampa italiana, acquistato per 
la sincerità e coerenza della sua linea politica, indipendente da ogui partito o chiesuola. 
impresso con tro macchine rotative 


PER ABBONARSI 
dirigersi all’ Amministrazione del giornale 1 CORRIERE DELLA SERA 
(Via San Paolo, N. 7, Milano) 


MIRACOLO DI BUON MERCATO 


Distilleria dell’ Abbazia di Fécamp 
(FRANCIA) | Le 
VERITABLE LIQUEUR BENEDICTINE | 
Squisito, tonico, aperiente e digestivo 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


FEwVvYTEEGE 
SAL, A 


È = i 


Esigere sempre al basso d'ogni bottiglia, l’ etichetta qua- 
drata coll’ apposita firma del Direttore Generale. 

Il vero Liquore Bénédictine si trova in Ferrara presso le persone che ne 
hanno firmato l’ impegno di non vendere veruna specie di contraffazione 
NATALE VILLANI e Comp. Drogheria, Piazza Commercio; TANCREDI 
MAGRINI Piazza Mercato, 26. 


